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La valuta a quota 964,25 rispetto alla moneta tedesca, 
il livello peggiore, in serata superata quota 967: Perdite 
secche anche sul dollaro.'Incertezzà anche per i titoli. 
Dalla notìzia degli arrestiuna corsa continua al ribasso 

lira da brivido, record nero sul marco 
Un'inutile toppa per i mercati il «rimpastino» di Amato 
Giornata di ghiaccio per la lira: dall'arresto dei di­
rìgenti Fiat in caduta libera sul marco. Nuovo mi­
nimo storico a quota 964,25.in serata, quota 967. 
Perdita anche sul dollaro indebolito su tutti i mer­
cati intemazionali. I tamponi dì Amato non resti­
tuiscono fiducia, i mercati temono il progressivo 
spappolamento della maggioranza. Grande in­
certezza anche per titoli di Stato e «future». 

ANTONIO POLLIO SAUMBKNI 

piazzamento dello yen per far 
. esportare di più agli amencani -
e importare di più ai giappone- . 

[ si. Il dollaro ieri è stato quotato ì 
a 1569,12 contro 1567,98. Nes- :-. 
sun appiglio neppure In ción­
che resta nello Sme. «Quando ' 
il sistema è in tensione, la lira : 

si adegua sempre ai peggiori;, 
della classe», ha commentato > 
un cambista milanese. E Ieri la •,' 
lira ha seguito - e alimentato - '-' 
le difficolta del franco france­

se, delta peseta e dcll'cscudo 
Se oltre alle batoste politico-
giudiziarie dovesse rialzare la 
testa la speculazione su vasta 
scala come accadde in settem­
bre la situazione per l'Italia sa­
rebbe drammatica visto il livel- ' 
lo delle riserve. , , 
. Sui mercati dei titoli'le cose 
sono andate meglio di quanto 
siano andate per la lira. Ma c'è 
poco da rallegrarsi: prima c'è 
stata una fiammatina per effet­

to del nmpasto del governo su­
bito spenta dagli arresti. I 70 
centesimi guadagnati in aper­
tura (attorno alle 10) si sono 
volatilizzati sotto il peso delle 
vendite provenienti dall'estero. 
A fine giornata, prezzi invariati 
rispetto a venerdì con un fati­
coso recupero dei 50 centesi­
mi persi nelle ore calde del 
mattino. A contrastare un po' i 
ribassi è stata l'attesa per le 
prossime aste di boi e ccl per 

le quali sono stati annunciati 
: - rendimenti in calo. A questo 

• punto gli scambi sulla lira inte-
'•' ragiscono con l'attesa di un 
.' più pronunciato calo dei tassi 
''.:(ien arrivati all'I 1.17%). « • 
:''' .-. La condizione del mercato 
i resta sempre debole e sempre 
-, esposta alla minima oscillazio-
\ ne sia monetaria che politica o 
. giudiziaria. Sono ormai due 
"' settimane che la stretta di Tan-
, gentopoli domina. attese e 

• I ROMA. Venerdì scorso la 
colpa era stata delle voci false 
sugli avvisi di garanzia per 
Amato. Reviglio e Romiti. Ed 
era stato un venerdì nero, ra­
rissimo Il lunedinone stato da 
meno con la differenza che 
questa volta le mosse della 
magistratura milanese erano 
vere Le briciole di speranza 
per la tenuta delle quotazioni 
della lira accese dai rattoppi di 
Amato nel disperato tentativo 
di prendere in contropiede i 
mercati dopo la debacle di ve-. 
nerdl sono state subito brucia­
te. La notizia dell'arresto dei 
dirigenti Rat, cioè del diretto 
comvolgimer.to In Tangento­
poli dei vertici della principale 
industria italiana,- si è ripercos­
sa come una frustata secca sui 
mercati finanziari e monetari. 
La miccia era accesa da tem­
po, alimentata dal dissestò del­
le finanze pubbliche, dai colpi 
durissimi dalla speculazione 
nell'estate, dalla sconfitta di 
Tesoro e Bankitalia nel larvi 
fronte Ogni volta che la-bom­
ba» scoppia ci siaugurache la 
miccia si spenga einvece no, 
la miccia continua a restare 
pericolosamente .accesa. 'Ora 
si teme che lo spappolamento 
della maggioranza sotto il Uro 
degli avvisi di garanzia e degli 
arresti, ilcoTnvOlgimento diret­
to, di finaivicn e Irrtprendlton 
Importanti e noti anche alt'e-

'. stero, la crisi finanziaria di lun­
go periodo si cementino Si te-

; me che il cerchio si chiuda 
• • a cosa certa è che la tregua 

• sui mercati faticosamente rag­
giunta un m e s e fa è saltata. u -

1 ra, titoli di stato, contratti future 
' cont inuano a col lezionare n-
',< bass i d o p o ribassi travolti dalla 
.perfetta sintonia tra mercati e 

: azione giudiziaria. Ore da bn-
i vido. In apertura della giornata 
: valutaria, la lira ha addinttura 
' guadagnato qualche punto nei 

confronti del marco, a quota 
954 rispetto alle 956,38 di ve­
nerdì. Un'illusione mandata in -

' frantumi confili arresti dei due 
- alti dirigenti Hat A mezzogior­
no la- divisa tedesca è stata 
quotata a 960 lire, alle 13.30 a 
962. alle 14.25 a 964.25. Quc-

•,, sta è ia rilevazione non ulficia-.' 
. l e della Banca d'Italia, un re-
."• cord storico. La corsa sul pia-
: no inclinato non si ferma: alle 
i, 15.30, mentre i dirigenti Rat 

sono sotto U torchio dei magi-
. strati milanesi, il marco viene • 
•'. indicato a quota 967. E da 11 
• non si è. più spostato; arrivan- -
. do anzi attorno alle.18 a quota 
• 967,50. più di dieci lire in più 

; rispetto a venerdì scorso. Lun-
,: aa scivolata.anche nei con­

fronti del dollaro in, perdita 
'"' secca sui: mercati intemazio­

nali a causa dell aspettativa 
che alla riunione del C7 di fine ' 
settimana sarà deciso un ap-

mosse degli investitori La sva 
: lutazione della lira avrebbe do-
'•') vuto essere il volano della ri-
. presa dell'economia. L'econo-
. mia è sempre in recessione e 

;• alla svalutazione non c'è più 
:. un limite' e non ci sono segni 
'• che facciano capire a quale 
•',';. punto le autorità monetarie ri-
• : tengano ci si debba fermare. A 
r : Londra e Milano si riaccende 

l'attesa per il marco a quota 
mille. La Banca d'Italia conti­
nua a proseguire nella lenta di­
stensione dei tassi di interesse 
senza farsi strozzare dalle diffi­
coltà del cambio dovute a va­
riabili non economiche, cioè 
alle mosse politiche e giudizia­
rie. Ma il percorso di questi 
giorni potrebbe improvvisa­
mente rivelarsi molto più ar-

' duo di quanto non sia già. I 
mercati aspettano segnali pre­
cisi che riguardano innanzitut­
to l'attuazione degli impegni fi­
nanziari che un mese fa aveva­
no allentato la sfiducia nei 
confronti dell'Italia. Ciò che 
spinge la lira al ribasso non è 
solo nervosismo o generica in­
certezza sulla stabilita del go­
verno, è l'opinione che gli im­
pegni • (privatizzazioni, con­
trollo della spesa pubblica, 
previsioni sulle entrate che do­
vranno essere ridimensionate 
a causa della recessione) non 
siano rispettali, che l'indeboli­
mento progressivo dei governi 
sotto i colpi delle numerose 
Tangentopoli in cui sono invi­
schiati ministri, ex ministri e 
tanti parlamentari porti alla 
paralisi. » • 

In Piazza affari gli operatori scelgono la strada della prudenza 
Ridotti gli scambi ma gli ottimisti scommettono sempre su Agnelli 

Fiat-Tangentopoli in Borsa 
Sente il colpo, ma non è ko 
In Piazza affari i titoli Fiat accusano il colpo del 
nuovo capitolo del ciclone tangenti, ma restano 
in piedi. Le azioni in una drammatica altalena so­
no passate dalle 5.350 lire dell'apertura a 5.200 li­
re: la settimana scorsa avevano però subito un 
rialzo del 15%. Il volume degli scambi si è ridotto 
di cento miliardi. E alla fine l'indice Mib della Bor­
sa ha chiuso con una flessione dello 0,36% 

MICHELI URBANO 

• i MILANO Sul grande ta­
bellone la Rat lascia altre cin-
que lire. Ma nessuno sembra ; 
farci caso L'atmosfera e tran- '•". 
quUIa. «Ma cose vuole, è inutile 
prendersela. In fondo questa è ' 
la settimana di Carnevale». 
Ghigna l'operatore. Sarcasmo \ 
e computer. Già, sul video la li- : 
ra è un lento precipitare verso 
l'inferno E sul muro il titolo ' 
della più grande industria ita-..' 
liana è crocefisso. «Dai vieni a >' 
farti l'aperitivo...-, dice un 
agente all'amico-collega. «Non • 
posso ..mi hanno appena arro­
stato», si becca còme risposta. . 
E giù risate •••;; '•• -•• ..'•-'-.'•' •;;•' 

Si scherza, in piazza. Affari. . 
Fuon la giornata è limpida. So-
le e tramontana. Dentro il soli- ; 
to vociare che a tratti si fa ecci­
tato. Ma non più del solito. An- . 
zi E c'è una spiegazione. Seris­
sima. Il volume d'affari è sotto i 
duecento miliardi. Cento in -
meno'del solito. E si, ha ragio­
ne il vecchio' collega: «Qui s i , 
scherza con i'fanti, mai'con i 
santi» La parola d'ordine è: 
stare alla finestra, esporsi il , 
meno possibile. Un'aureo -co- , 
mandamento» che scatta subi- : 
to. innanzitutto all'estero. Si sa, ; 
agli investori stranieri la cohfu- ; 
sione imta e consiglia sempre : 
mirate a velocita da «formula 
uno» E in attesa di tempi mi- ' 
glion, tutto il campo alla spe-
culazione italica.' Che però, '.' 
fessa non è: incursioni corsare : 
ma a patto che siano a basso •; 
rischio •.-•':.'•/' .-• •.•••"•: 

Dell'anestó di Paolo Mattioli 
si è saputo pochi minuti dopo 

le 10. È bastata per collassare 
la Hat. il titolo era a 5.350 lire: 
è subito cominciato a cadere. 
Fino a 5.190. Poi è risalito an­
cora. Per poi ricrollare a 5.120. 
Un'altalena nervosissima e... 
stranissima, che si è infine fer­
mata - grazie a interventi di so­
stegno - sulle 5.200 lire. Un 
correre sulle montagne nasse 
che ha solo una spiegazione: 
c'è chi si è buttato a pesce nel 
gioco. Ma cosi è. Nessuno, nel 
brutto ed eternamente provvi­
sorio . parallelepipido della 
Borsa, si'scandalizza. «A pen­
sare male si fa peccato, ma 
quasi sempre ci si azzecca», 
commenta 'ammiccante un 
operatore. Lui non ha risposte, 
ma una domanda la serve su 
un piatto di veleno. «Perchè la 
notizia si è saputa proprio que­
sta mattina dopo le 10?». Boh, 

;. perchè? «lo non lo so. Ma se 
qualcuno la sapeva poteva 
vendere a 5.350 no? Per poi ri­
comprare acalo in corsa, no?». 

i Piccole trame di un esercito 
> in ritirata. Piuttosto, come van-
: nò le Hi privilegiate, il cuore 
: della cassaforte di famiglia? 
Male: -3%. E le Toro? No. nem­
meno l'assicurazione targata 
Rat riesce a schivare l'effetto 
«Tangentopoli». Dopo la noti-

, zia dell'arresto di Antonio Mo­
sconi, l'amministratore dele­
gato della compagnia, scendo­
no dell'I ,29%.La Borsa non fa 

: mai sconti. «Ma in fondo 
-Agnelli è stato trattato bene», 
graffia ironico, un giovane ope­
ratore.. E in effetti a conti chiusi 
I titoli della scuderia sono stati 
costretti alla corde ma non 

hanno subito il ko La spiega­
zione' Non una, ma addinttura 
una triade In piazza Affan ci 
sono, infatti, tre «partiti» 

C'è quello degli «ottimisti» 
. che ha una sicurezza assoluta: 

s* la settimana scorsa i titoli Rat 
hanno guadagnato il 15%; i 

• motivi del rialzo - peraltro ri- ; 
V masti • misteriosi ;' ai comuni 

mortali- sarebbero ancora atti-
'̂. visslmi; il fatto che ieri non sia-

;. no crollate sono dunque la 
'•;. conferma che le azioni Agnelli 
• • «hanno una forza incredibile». 

Poi c'è quello degli «abitudina­

ri» che a sua volta ha un'altra 
certezza «Ormai anche il mer­
cato si è abituato al ciclone di 
tangentopoli» Infine c'è quello 
degli «attendisti» «La verità è 

"che oggi non sì è venduto, il 
, mercato ha preferito ritirarsi», v 

-Ma come per magia spari-
•• scono le differenze" quando si ', 
. chiede un'analisi generale. E 

si, ,tutti d'accordo: l'arresto di ' 
• Mattioli e di Mosconi non è sta- ; 
; ta ' la sola bomba, a gelare II •' 

mercato. I gas paralizzanti so - ; 
- n o gli infiniti dubbi della politi- ' 
ca. Il rimpasto domenica le di 

Amato 7 Giudizio unanime era 
il minimo c h e potesse fare Ma 
tutti gli interrogativi sui dest ino 
del governo rimangono E vo­
lano sempre più bassi Erano 

• spietati ieri mattina i videoter­
minali: la lira affondava in li-. 

,' nea diretta. E le agenzie diffon- ; 

devano il tam-tam di una «tan-
,j gentopoli» •; instancabile c h e 

era arrivata a piani alti della 
;'. Fiat. T o m a • l'immagine- del 
v ring: «La Borsa non poteva non 
' accusare l'uppercut, ma è re-
• stata in piedi», risponde un 

operatore prima di sparire nel­

la folla dei-parterre. In fondo 
ha ragione: il famoso Mib è c à ^ 
lato «solo» del lo 0,36%. Ma tutti 
incrociano le dita pensando 
alle prossime 24ore . .. • 

Giorgio Mariotti, diretto, ' 
;; generale della Sige e membro 
• del consigl io di Borsa, tenta di 
' gettare acqua sul fuoco dei 
; dubbi: «Sul mercato bisogna 

saper convivere c o n l'incertez­
za. Forse i più giovani hanno la 

; memoria corta. Questi mo-
.'menti non s o n o peggion di 

quelli c h e abb iamo attraversa­
to negli anni 70». E snocciola 

Un momento delle concitate 
consultazioni in Borsa len 
mattina. E, qui sopra, Gianni 
Agnelli e Cesare Romiti i titoli Fiat 
sono stati sotto pressione 

ricordi nen recessione e infla­
zione alle stelle, crisi energeti­
ca e riserve auree in pegno alla 
Germania La corruzione' «È 
presente anche in altre nazio­
ni, anche se in Italia ha dimen­
sioni più ampie». Tangentopo­
li' «È da considerare nel com­
plesso positiva perché porterà 
un rinnovamento, pur forzato, 
della classe dirigente». Sentia­
mo cosa dice un altro esperto, 
Poliuto Boareno, direttore fi­
nanziario del Banco Ambrove-
neto. «I mercati, • soprattutto 
quelli esteri, per ridare fiducia 
all'Italia vogliono che si inizi 
ad agire subito, anche a ri­
schio di non individuare la so­
luzione migliore in assoluto 
Le privatizzazioni sono uno 
dei primi passi da compiere 
per riguadagnare credibilità». 
Una vecchia tesi che a piazza 
Affari è sempre di gran moda. 
E infatti, senza nessun nm-
p'ianto per Guarino, ha subito 
omaggiato il neoministro per il 
coordinamento delle privatiz-
zazioni, Paolo Baratta. Come' 

•': In soldoni, con un rialzo dei ti-
'. toli delle Spa papabili. Ecco la 
; Sme lievitare del 2,37%; le Co­

mi! gonfiarsi del 3,04%; le Cre-
! dit accaparrarsi in scioltezza il 
'.' 3,64%. Della serie: acquisti sul­

la fiducia. Ma a termine. Il disc-
' gno di legge sulle agevolazioni 
• per la Borsa sta cominciando 

la sua navigazione. Giovedì 
mattina inizia il suo cammino 

!. nella commissione finanze 
; della Camera. E in piazza Affa-
n hanno già acceso tutti i riflet­
tori. I coltelli erano già stau affi­
lali », . -

Perché la corruzione dell'industria? 
Ne parla l'economista Patrizio Bianchi 

Mentre l'Europa 
cornpeteyf] 
non 
All'origine delle tangenti e della corruzione un si­
stema industriale protetto che non ha mai amato il 
rischio e che ha rinunciato alla competitività inter- ; 
nazionale. Patrizio Bianchi, esperto di politica in- • 
dustriale e dirigente di Nomisma, spiega perché 
questo sistema è giunto al collasso. «Quando l'Eu­
ropa si è lanciata nei mercati e ha rinunciato alla i: 

protezione l'Italia è rimasta ferma» .;• y y-^ ;, 

RITANNA ARMENI 

• 1 ROMA. Corrotta o còncus - ;: 

sa l'industria italiana è ormai -
tutta dentro l'affare tangenti. :'"* 
L'arresto di Mattioli e Mosconi, ;_' 
il pieno coinvolgimento del 'i 
cuore della Fiat, cancella ogni '. 
illusione sulla «purezza» del- / ' 
l'impresa - contrapposta alla *-,' 
«corruzione» • della • politica. '•:• 
Tutto il sistema industriale ita- ••' 
liano a partire dai suoi cinque ,; 
maggiori gruppi è oramai sotto -
accusa. Non resta che indaga- ,. 
re sui molivi di tutto questo. '.''-
Giacché appare evidente che '•" 
non della moralità dei singoli 
si tratta ma del funzionamento -. 
o meglio del cattivo funziona-J? 
mento di un intero sistema. Pa- ". 
trizio Bianchi, uno dei dirigenti 
di Nomisma, l'istituto di ricerca •< 
di Romano Prodi e uno dei '" 
maggiori esperti di politica in- V 
dustriale dà una sua lettura f 
della drammatica vicenda de l - , 
l'impresa italiana, .j.. --• ;,.>;t:„-

.. Professor Biacchi, l'arresto • 
:̂  di due del massimi dirigenti -

Fiat pone oramai una que- • 
. attorie generale e sturmrale: - ' 

perché l'industria indiana ', 
- ha avuto bisogno per andare ] 
• avanti di dare tangenti e di • * 
' entrare In un statema di cor- -
.'•'.natone?..,,.''; , . . , . :„ , , , •,,.,', 
Perchè,non ha mai agito sul, 

.mercato e nella libera concorr- , ; 
renza. L'industria italiana, co- . 
me del resto quella europea fi- •'' 
no a qualche anno fa. hanno •-
rinviato la concorrenza inter-.. 
nazionale .' e hanno portato 
avanti una strategia molto -
chiara: il controllo del mercato • 
interno e l'accordo con le altre ;.' 
imprese straniere per la divi- >• 
sione del mercato intemazio- '.' • 
naie. 11 caso dell'auto, da que- '. 
sto punto di vista, è esemplare, r 
La Fiat ha puntato solo su un • 
mercato intemo e protetto e ha '-•> 
pensato di poter risolvere il '; 
problema del mercato estero ' 
con accordi con gli altri grandi ; 
gruppi. L'industria italiana in- '-: 
somma ha scelto di eliminare 
il rischio e ha sempre preferito 
la protezione 

E in questa scelta che nasce 
il sistema delle tangenti e 
quel particolare rapporto 
con la politica che caratte­
rizza così fortemente la si­
tuazione italiana? 

Certo Questo ha significato un . 
mercato fuori dalla concorrcn-
za e dal rischio. E in questa si- ' 
tuazionc di protezione a livello . 
nazionale e intemazionale : 
l'industna italiana ha più o me- ' 
no vissuto ed anche progredito 
fino a qualche anno fa, dicia­
mo fino al 1989. Da quel mo-
mento la situazione è cambia- ' 
ta. Il sistema di protezione con ' 
tutto quello che questo com- »;.-
portava non ha funzionato e ;' 
l'industria italiana è entrata in 
crisi. .,.-•"•• T}U.V'K&?''.V'"". v;','.' ;'•"• -'•.-•'•' 
"•: In poche parato quando il s i - . 
' " stema del le tangenti ha co ­

minciato a non funzionare 
. più anche l'industria non ha 

. funzionato. Ma che cosa è 
- cambiato quattro anni fa da 
rendere inefficace la strate-

: già della protezione? 

Non è cambiato qualcosa nel­
l'industria italiana, è cambiato 
qualcosa, anzi molto, in Euro­
pa. Le imprese europee, a co­
minciare da quelle tedesche, 
hanno abbandonato la strale- '• 
già degli accordi intemazionali 
e hanno inziato una vera com­
petizione sul mercato. É finito 
in pochi mesi quel sistema di 
lottizzazione economica che 
aveva funzionato fino ad allo­
ra. L'Italia è stata presa aìla 
sprovvista. Non è stata capace 
di lanciarsi davvero in Europa '-
cosi è rimasta ferma, si è nn-
secchita non è stata capace di 
garantire sé stessa. ,;:v.- » ,-

Quindi lei da un giudizio ne­
gativo sull'industria italia-

' uà? rvv-<-?;;.*iiJ;V:::-'.. 
No, io credo all'opposto che l« 
nostre • fabbriche,. private e • 
pubbliche, siano migliori di 
quello che si dice e si scrive 11 
punto è un altro. Credo che 
non abbiano mai agito nel li­
bero mercato e che è sbagliato 
il sistema delle regole nel qua­
le vivono. Quindi è questo che 
occorre cambiare; Le recenti 
vicende rendono la questione 
ineludibile. .•-• ,'-.,,.. ,i •..... 

. In che modo è possibile " 
: ' cambiare? E, soprattutto, è 
. possibile cambiare? . ,,„ 
È molto difficile perchè il cam­
biamento non riguarda il siste­
ma produttivo, ma quello eco­
nomico e ' politico. Quando 
parlo di cambiare le regole 
non penso solo a quelle eletto­
rali, ma a quelle dell'econo­
mia. Ad esempio credo che sia 
importante in Italia per rilan­
ciare gli investimenti interveni­
re sui tondi pensione che oggi 
sono, insieme alle assicurazio­
ni, una delle possibili fonh di -
reperimento delle risorse. Non 
si tratterebbe di un provvedi­
mento da poco, ma oggi colo­
ro che dovrebbero cambiare le 
regole sorto assolutamente de­
legittimati E tutto questo ren­
de la situazione più complica­
ta , 

Non rimane quindi che spe­
rare che le imprese stranie­
re intervenendo in Italia In-

.. traducano un sistema più 
:- :. trasperente? ,u. s,.,.;-_ •_•••;,, 
Ma neppure questo è sempli­
ce. Il sistema delle tangenti 
non solo ha condizionato il 
mercato nazionale, ma ha for­
temente impedito alle imprese 
straniere di venire in Italia 11 
mercato del nostro paese in 
questa situazione non è asso­
lutamente appetibile. Lei an­
drebbe mai ad aprire una im­
presa " industriale • in Sicilia' 
Credo avrebbe forti dubbi. La 
corruzione, la tangente, la col­
lusione col sistema politico co­
stituiscono la più fone barriera 
per gli invesumenu stranien in 
llalia. . > , 
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